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Reati denunciati:
Metodo
� Natura: dati georiferiti, anonimizzati e detenuti presso la Questura di Trento su reati  

denunciati altamente specifici nella città di Trento

� Fonte: SDI, Ministero dell’Interno

� Tipologia: furti in abitazione; furti di auto; furti su auto; spaccio di sostanze  
stupefacenti; lesioni

� Periodo: 2010 - 2012
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� Oggetto: indagine sulla sicurezza oggettiva e soggettiva nel comune di Trento  
(vittimizzazione, percezione dell’insicurezza e del disordine urbano)

� Modalità: questionario somministrato via web (CAWI) attraverso l’utilizzo avanzato  
del software open source LimeSurvey

� Campionamento: campione stratificato (genere, età, circoscrizione di residenza) di 
circa 4.000 cittadini residenti nel comune di Trento

� Tempistiche: somministrazione a cadenza semestrale  
(ottobre 2013 – marzo 2014 – ottobre 2014 – marzo 2015)

Indagini di vittimizzazione:
Metodo
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Indagini di vittimizzazione: Questionario
(1)
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Indagini di vittimizzazione: Questionario
(2)
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Le indagini di vittimizzazione
permettono
� la raccolta di informazioni sulla vittimizzazione e il senso di sicurezza dei cittadini  di 

Trento georiferite, confluite nel database criminologico di eSecurity, tramite un
questionario online somministrato a un campione di circa 4000 residenti per 4 volte
a cadenza semestrale (ottobre 2013 – marzo 2014 – ottobre 2014 – marzo 2015)

� la partecipazione attiva dei cittadini al progetto eSecurity e alla creazione di un  
sistema operativo dove le informazioni sulla vittimizzazione e il senso di sicurezza,  
lette in combinazione con i reati denunciati e altri episodi registrati dalla polizia, i  
rilievi sul disordine urbano e altri dati derivanti dal patrimonio informativo  
provinciale/comunale georiferiti, garantiscono la possibilità di fornire interpretazioni 
su cause di criminalità e insicurezza nei diversi contesti territoriali e di prevedere 
future concentrazioni di criminalità/disordine/insicurezza
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Disordine urbano:
Metodo
� Metodo di rilevamento: osservazione diretta (“systematic social observation”) dei  

fenomeni di disordine urbano di tipo fisico e sociale presenti sul territorio di Trento

� Modalità di rilevamento: raccolta dei dati georiferiti tramite 6 rilevatori dotati di un 
device dedicato

� Software: utilizzo di un’applicazione per la geo-localizzazione dei fenomeni di 
disordine urbano sviluppata ad hoc

� Tempistiche: rilevazione a cadenza semestrale
(ottobre 2013 – marzo 2014 – ottobre 2014 – marzo 2015)
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Disordine urbano: Che cos’è

� Teoria delle “Broken Windows”: Il disordine di tipo fisico e sociale nei quartieri della  
città può incentivare la proliferazione della criminalità (Wilson&Kelling, 1982). La  
paura della criminalità cresce quando alla percezione del rischio di vittimizzazione si  
accompagna il disordine urbano

� Definizione di disordine urbano: Decadimento/deterioramento progressivo di un 
luogo della città, in relazione a fattori sociali o urbanistici

� Tipologie di disordine urbano: Disordine fisico (graffiti sui muri, rifiuti abbandonati,  
edifici in cattive condizioni) e disordine sociale (presenza di tossicodipendenti,  
prostitute, vagabondi)

� Esperienze di rilevazione del disordine urbano: “Project on Human Development in 
Chicago Neighborhoods” dell’Università di Chicago (1999); “Survey on Human  
Disorder and Feelings of Insecurity” della Regione Emilia Romagna (2003)
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Disordine urbano: La griglia di rilevazione

Disordine fisico

Edifici abbandonati

Illuminazione carente

Altri fenomeni

Mendicanti

Prostitute  

Spacciatori  

Altri fenomeni

Graffiti

Disordine sociale
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Il software di rilevazione (1)
Il software di rilevazione è un applicativo mobile in  
grado di rendere intuitiva e veloce la fase di  
raccolta dei dati oggettivi sul disordine urbano  
fisico e sociale nel territorio di Trento

Gli utilizzatori del software di rilevazione sono stati  
i poliziotti della Questura di Trento che hanno  
mappato le zone della città, segnalando episodi di  
disordine urbano, grazie ad un dispositivo mobile  
(Smartphone o Tablet) dotato di connessione ad  
Internet e GPS integrato

Ogni utente del sistema ha avuto delle credenziali  
di autenticazione personali che gli hanno  
consentito di accedere a tutte le funzionalità
del software di rilevazione
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Il software di rilevazione (2)
L’accesso al sistema avviene  
dal menù principale

La rilevazione di un  
fenomeno di disordine  
urbano avviene in 4 fasi:

1. Selezione della tipologia  
di disordine (fisico o  
sociale)

2. Selezione della categoria  
del fenomeno rilevato

3. Selezione dei valori

4. Annotazioni e invio

Il sistema GPS del dispositivo mobile invia  
automaticamente la posizione della rilevazione.
Non occorre che l’utente segnali la propria posizione
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Il software di rilevazione (3)

Il corretto inserimento della rilevazione avviene selezionando la tipologia di disordine
(fisico o sociale), la categoria di disordine e i valori relativi al fenomeno individuato
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Il software di rilevazione (4)

La rilevazione si conclude  
inserendo eventuali  
annotazioni e confermando  
l’invio dei dati.

Prima dell’invio delle  
informazioni, è sempre  
possibile tornare indietro ai  
passaggi precedenti per  
modificare o aggiungere  
altri valori alla rilevazione.
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Il software di rilevazione (5)

Al termine della rilevazione è possibile accedere alle sezioni di riepilogo.
Si possono visualizzare in dettaglio il riassunto, la mappa e la lista dei valori segnalati
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Web GIS Application (1)

Con l’interfaccia del Web GIS è possibile, attraverso un qualsiasi browser, creare,  
visualizzare o modificare le rilevazioni dei fenomeni
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Web GIS Application (2)

In alternativa al dispositivo mobile, tramite questa applicazione é possibile inserire una  
rilevazione selezionando il punto sulla mappa, la data e l’ora del fenomeno e gli elementi  
rilevati
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Web GIS Application (3)

Accedendo ai dettagli di una
rilevazione, è possibile  
visualizzare la mappa e l’elenco  
dei valori inseriti dagli operatori

Accedendo ai dettagli di una  
rilevazione, è possibile  
visualizzare la mappa e l’elenco  
dei valori inseriti dagli operatori
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La rilevazione del disordine urbano
permette
� alle forze di polizia l’identificazione delle criticità del territorio (localizzazione e  

volume del disordine urbano) tramite un applicativo semplice ed operativo.

� la raccolta di informazioni sul disordine urbano di tipo fisico e sociale georiferito  
da parte della polizia, che confluiranno nel database criminologico di eSecurity

� la partecipazione attiva dei poliziotti al progetto eSecurity e alla creazione di un  
sistema operativo dove le informazioni sul disordine, lette in combinazione con i reati  
denunciati e altri episodi registrati dalla polizia, la vittimizzazione/senso di sicurezza 
e altri dati derivanti dal patrimonio informativo provinciale/comunale georiferiti,  
garantiranno la possibilità di fornire interpretazioni su cause di criminalità e  
insicurezza nei diversi contesti territoriali e di prevedere future concentrazioni di  
criminalità/disordine/insicurezza
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Smart City data e altre variabili:
Metodo
� Variabili socio-demografiche ed economiche: età, genere, titolo di studio, reddito,  

occupazione, ecc. dei residenti

� Variabili urbano-ambientali: illuminazione, reticolo stradale, numero e tipologia  
delle abitazioni, clima, traffico, numero di autobus, persone su autobus, ecc.

� Variabili territoriali specifiche (crime generators/attractors/enablers): parcheggi  
(es. numero di automobili parcheggiate), parchi pubblici, banche, stazioni ferroviarie,  
fermate degli autobus, ecc.

Caratteristiche:

� Dati georiferiti, al dettaglio più micro possibile
� Dati derivanti dal patrimonio informativo provinciale/comunale, raccolti per finalità  

diverse dalla prevenzione e contrasto della criminalità

� Anche dati da “Smart City”: raccolti attraverso i “gangli” della città intelligente
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